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rant'anni fa.
«Purtroppo è così. Ciò av-

viene senza che vi sia un in-
tervento deciso di condanna
da parte dei governi occiden-
tali amici del Messico. Questi
fatti non fanno scalpore per-
ché, a mio parere, non vi è un
contesto di contrapposizione
ideologica che spinga a pren-

dere posizione. Così si sta la-
sciando morire una democra-
zia di un Paese di 120 milioni
di abitanti nell'indifferenza
di quella parte del mondo, la
nostra, che invece dovrebbe
essere molto preoccupata di
una situazione così tremenda
in un Paese amico».
 (s.v.)

Da giovedì all Galleria Casciaro la personale di Chiara Dynys

Maria Fassnauer assieme a una donna di statura normale e a un uomo

l’album di paola turci tornano i simply red addio a richard antony

La galleria Alessandro Casciaro,
in via Cappuccini a Bolzano
presenta la prima mostra
personale di Chiara Dynys dal
titolo “Tutto Niente”.
L’inaugurazione è in programma
dopodomani, giovedì, alle 18, con
introduzione di Andreas
Hapkemeyer.
Sin dall'inizio della sua attività, a
partire dagli anni ‘90, Chiara
Dynys ha agito su due filoni
principali, entrambi riconducibili
ad un unico atteggiamento nei
confronti del reale: identificare
nel mondo e nelle forme la
presenza e il senso dell' anomalia
, della variante, della "soglia" che
consente alla mente di passare
dalla realtà umana ad uno
scenario quasi metafisico. Per

fare questo utilizza materiali
apparentemente eclettici, che
vanno dalla luce al vetro, agli
specchi, alla ceramica, alle
fusioni, al tessuto, al video e alla
fotografia. Chiara Dynys si
presenta per la prima volta al
pubblico bolzanino con tre cicli di
opere inediti: 10 fusioni di
metacrilato, ciascuna di colore
diverso e rappresentanti dei libri
aperti in cui è impressa
alternativamente la scritta Tutto
Niente o Hole Whole ,
costituiscono il ciclo principale
della mostra. Inedita è anche
l’installazione Solidi Platonici,
composta da cinque prismi
geometrici in acciaio inox
specchiante collocati su un
basamento di dimensioni 1,2 m

per lato, e, allo stesso modo,
inediti sono sette lavori realizzati
con l’esclusiva tecnica della
stampa su lenticolare inserita in
cornici in fusione di metacrilato,
raffiguranti dei motivi colti
dall’artista nel corso di un viaggio
in medio oriente. La mostra si
conclude con un trittico di opere
in tessuto con paillettes e vetri
Swarovski realizzate nel 2012, di
forma circolare, su cui è stata
ricamata la scritta La Verità Non È
Mai Nel Centro, rispettivamente
in lingua italiana, francese e
inglese. Nata a Mantova, Chiara
Dynys vive e lavora a Milano.
Ha partecipato a numerose
mostre personali e collettive in
importanti istituzioni culturali e
musei pubblici e privati.

ARTE

di Carlo Bertorelle
◗ BOLZANO

Stupisce, nella storia di Maria
Fassnauer, la gigantessa della
val Ridanna vissuta a cavallo
del secolo scorso e morta nel
1917, all'età di 38 anni, ora ro-
manzata con lirica delicatezza
da Lorenzo Ferrarese nel libro
appena uscito per Alphabeta
edizioni dal titolo “La gigantes-
sa. Frammenti di una vita stra-
ordinaria”. Intenzionale o me-
no che sia, il sottotitolo ben ris-
pecchia – ci sembra – l’ossimo-
ro vivente rappresentato da
questa fanciulla sudtirolese,
pastorella e contadina poveris-
sima, semplice di cuore e desi-
derosa di una vita del tutto or-
dinaria; finita invece, suo mal-
grado, per rappresentare ap-
punto lo straordinario, l'abnor-
me, il diverso, segnata a dito
dai compaesani e spettacolo
esotico da esibire. E stupisce la
finezza psicologica con cui, in
punta di piedi, Ferrarese pene-
tra nell’animo di Mariedl, fin
dai primi anni di vita, cerca di
immedesimarsi nel suo sguar-
do e nei suoi ingenui sbigotti-
menti, fino alle angosce che
minano la sua giovane età. Ma
anche la vita del maso Stau-
denhof, della povera madre
che dà alla figlia tutta la tene-
rezza di cui è capace, l’atroce
miseria di un mondo che con-
vive da sempre con la fame, i
contadini dei masi e dei piccoli
paesi della valle, il grande mon-
do dell’Europa della belle épo-
que e delle capitali in cui la gio-
vane Maria è catapultata, tutto
ci viene restituito con aderen-
za e credibilità. Il tutto sulla
scorta di poche tracce stori-
che, solo qualche foto, qualche
pagina di vecchie cronache,
qualche documento pubblico.
La storia infatti ci dice molto
poco su Maria Fassnauer, di

cui pure una biografia (“Die
Riesin von Ridnaun”) uscita
nel 2001 ha cercato di ricostrui-
re tutto quello che si poteva.
Ma, come dice Manzoni, solo il
poeta può entrare nel cuore
dei personaggi, e darcene il
“vero” morale, in grado di por-
tare una verità in più rispetto ai
dati storici. E Lorenzo Ferrare-
se, autore bolzanino già noto
per opere di poesia, narrativa e
saggistica, vincitore nel 2001
del concorso Merano-Europa,
sembra essere riuscito bene in
questo intento.

Mariedl era affetta, probabil-
mente, da acromegalia, malat-

tia che le fece raggiungere l'al-
tezza di due metri e ventisette
centimetri per un peso di 172
chili. Il fenomeno del giganti-
smo non è stato rarissimo e se
ne conoscono altri esempi in
località diverse dell'arco alpi-
no, e specie dell'Occitania (ad
esempio il gigante di Vinadio
nella valle Stura, nel Cuneese,
sempre alla fine dell'Ottocen-
to).La notizia della fanciulla gi-
gante si diffuse ben presto in
tutto il Tirolo, accompagnata
dalla morbosa curiosità dei po-
chi viaggiatori e turisti che sali-
vano nella val Ridanna. Ma an-
che impresari di spettacoli e

circhi iniziarono insistenti
pressioni per fare di Maria un
fenomeno di attrazione nei
pubblici intrattenimenti e per
esporre la ragazza nelle sagre e
nelle fiere paesane. I suoi geni-
tori non vollero cedere a tali of-
ferte, anche se in casa c'era as-
soluto bisogno di soldi. Infine
Maria, col suo carattere altrui-
sta, si fece convincere e, per il
bene della propria famiglia, ini-
ziò un viaggio di ben sette anni
attraverso l'intero continente
europeo. Fu tra l'altro all'Okto-
berfest di Monaco, alla corte
imperiale di Francesco Giusep-
pe e, come “oggetto d'esposi-
zione”, alla Mostra Universale
di Bruxelles.

L'autore che ritrae l'umani-
tà quotidiana, gli stati d'animo
i pensieri della donna, dice che
l'aspetto straordinario di lei fu
un atteggiamento nei confron-
ti della vita di accettazione del-
la propria diversità con una fe-
de sincera ed attiva. Ferrarese
confessa:”Quello che per me
più ha contato, scrivendo que-
sti frammenti, è stato lo sguar-
do mite ma fermo e il sorriso
sereno con cui Mariedl mi
guardava dalle poche immagi-
ni di lei rimaste, sguardo e sor-
riso che mi incitavano, dopo la
prima reazione di rifiuto, a cer-
care dietro i segni esteriori del-
la deformità, la dolcezza del
sentimento e di una quieta e
malinconica gioia di vivere”.

E' notevole, nella scrittura di
Ferrarese, la capacità di imme-
desimarsi in presa diretta nel
punto di vista del personaggio
e dell'ambiente corale del vil-
laggio, una narrazione per
frammenti, attualizzata al pre-
sente o al futuro, frequente-
mente interrotta dagli squarci
delle osservazioni sui luoghi e
sui paesaggi, sulle presenze
che gli occhi candidi di Marie-
dl vedono ed elaborano.

“TUTTO NIENTE”, il TITOLO della mostra

◗ BOLZANO

Ce l’hanno fatta: i Myztic Lion
& the Juggernaut Nation guida-
ti dal campione di windsurf e
ora rastaman a tempo pieno
Fabian Heidegger hanno vinto
le finali nazionali del concorso
Arezzo Wave goes to Rototom
Sunsplash. L’altra sera al
“Vibra” di Modena la band al-
toatesina ha vinto il diritto di
partecipare al più grande festi-
val regge d’Europa, il Rototom
Sunsplash che di terrà a metà
agosto sulla spiaggia di Beni-
cassim, presso Valencia, Spa-
gna. I Myztic hanno prevalso

su altre tre attrezzatissime
band italiane: Rootical Foun-
dation, Arrokibi Roots e Dup-
py Rockers. Su oltre 2000 band
iscritte alle selezioni Arezzo
Wave, ben 172 hanno parteci-
pato all’Arezzo Wave goes to
Rototom. I Myztic Lion & The
Juggernaut Nation sono for-
mati da Fabian Heidegger vo-
ce, Mirko Giocondo basso, Al-
fio Casaro batteria, Pietro Ber-
landa tastiere, Niko Fyah chi-
tarra, Andrea Capellupo chitar-
ra, King Zeus voce, mentre i co-
risti sono Tiziana Battisti, Nan-
cy Travaglini e Sabina Spagno-
li.  (f.z.)

la band vince la finale di arezzo wave

IMyztic Lion di Heidegger
andranno al Rototom Sunsplash

Storia diMaria Fassnauer
La vita di una gigantessa
L’avvincente libroè stato scrittodaLorenzoFerrarese epubblicatodaAlphabeta
VenivadallaValRidanna, era alta 2,27metri e pesava 172 chili.Morì nel 1917 a 38 anni

❙❙ Paola Turci ha presentato il suo
nuovo lavoro discografico «Io so-
no» in uscita martedì 21 aprile. Si
tratta del suo sedicesimo disco che
racchiude i trenta anni di carriera
in dodici canzoni del passato.

❙❙ I Simply Red pubblicheranno a
giugno il loro primo album di inedi-
ti da otto anni a questi parte. È
quanto si legge sul sito della band.
Il disco «Big Love» uscirà il primo
giugno.

❙❙ Addio al cantante francese Ri-
chard Antony. Star degli anni Ses-
santa e Settanta e tra i pionieri del
twist, Antony , mortO all'età di 77
anni, ha venduto circa 50 milioni
di dischi.
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